
 

 
PROVINCIA DI MANTOVA 

_________________ 
 

Verbale della 
VIII ^ COMMISSIONE CONSILIARE AMBIENTE SICUREZZA CACCIA E PESCA 

del giorno 18 settembre 2012 alle ore 18,00, riunitasi presso la Sala Corazzieri della Provincia di 
Mantova Via P. Amedeo, 32, previa regolare convocazione, con il seguente ordine del giorno: 

- informativa rinnovo autorizzativi Saviola di Viadana e Sustinente 
- informativa e valutazione sul Programma di interventi per la definizione del plume di 

contaminazione 
- informativa sulle bonifiche nel polo chimico 

 
Sono presenti i membri della Commissione: 

- BARAI Giampietro, MENEGHELLI Stefano su delega di DARA Andrea, GAZZOLI Elga, 
MANCINI Paola, MORSELLI Beniamino, NEGRINI Francesco, PIPPA Davide, PASETTI 
Cedrik su delega di STEFANONI Gabriele, TIANA Franceschino, ZUCCA Tiziana 

Sono assenti: BIGNOTTI Germano, REFOLO Paolo. 
Presiede la riunione TIANA Franceschino 
Partecipano alla seduta l’Assessore provinciale Alberto Grandi, il dirigente del settore Ambiente 
Pianificazione Territoriale Autorità portuale Giancarlo Leoni, il funzionario responsabile del servizio 
inquinamento e piano rifiuti Giampaolo Galeazzi, il Consigliere Provinciale Cavaglieri Luigi 
 
Il presidente F. Tiana  alle ore 17.00 apre la seduta con il primo punto all’ordine del giorno. 
Esprime considerazioni positive, sicuramente è servita la discussione svolta nella commissioni di 
luglio e la telefonata al direttore dell’Asl. Chiede se ci sono osservazioni o domande in merito al 
verbale delle conferenze di servizi, che costituiscono parte integrante del presente verbale. 
 
l’assessore A. Grandi  Interviene ricordando che la partecipazione del prof. Ricci alle conferenze 
di servizi è risultata opportuna per favorire la presa in carico delle osservazione prodotte 
dall’indagine epidemiologica “Viadana2”. Conferma la disponibilità dell’azienda e dei sindacati ad 
iniziare un percorso di confronto.  
 
Il consigliere F. Negrini  informa che ha presentato interrogazione al Consiglio provinciale sulla 
ditta Saviola di Sustinente, l’azienda ha chiesto che il rilascio dell’autorizzazione non sia 
subordinata alla presentazione dello studio delle ricadute, documento richiesto dall’Asl 
la consigliera T.Zucca  interviene chiedendo precisazioni sul tipo di richiesta avanzata 
dall’azienda alla Provincia, in caso di non accettazione della richiesta la Provincia poteva avere 
delle ripercussioni 
 
Il funzionario G. Galeazzi  precisa che la richiesta è riferita al procedimento autorizzativo 
dell’impianto da fonti rinnovabile. Di fatto nel verbale della conferenza dei servizi relativa 
all’autorizzazione integrata ambientale è stato imposto all’azienda di presentare lo studio entro sei 
mesi. Poiché la richiesta di rinnovo è senza modifiche del quadro emissivo non avrebbe avuto 
senso  procrastinare il rinnovo in presenza di pareri positivi di Arpa e Asl.  
 
Il dirigente G. Leoni  segnala che la relazione ambientale dell’azienda non valorizza il fatto che 
vengono effettuate 50 mila tonnellate annue di trasporto via acqua. Conferma che ci potrebbe 
essere un aumento del trasporto senza significativi problemi delle chiatte. 
 



La consigliera T. Zucca  osserva che purtroppo quello del trasporto via acqua è una modalità che 
non viene valorizzata, anche politicamente poco considerata. Auspica che (si incrementi a Viadana 
e in altri territori si favorisca l’utilizzo di questa modalità di trasporto delle merci 
 
Il funzionario G. Galeazzi  con riferimento alle richieste avanzate nella scorsa commissione, 
evidenzia quanto deciso in sede di conferenza per favorire la riduzione della formaldeide e il 
consumo idrico e pianificare il trasporto delle merci anche via acqua. Per la rimozione dell’amianto  
si è concessa proroga al 2014 ma con controllo semestrale 
 
Il consigliere F. Tiana  interviene ricordando che potrebbe essere fatto molto di più ma trovandosi 
in presenza di un azienda che rispetta tutti i limiti di legge il risultato raggiunto costituisce di certo 
un passo importante. Introduce il secondo punto all’ordine del giorno Programma di interventi per 
la definizione dei plume di contaminazione un progetto finanziato dalla Regione Lombardia  
 
L’assessore A.Grandi  esprime soddisfazione per il programma di lavoro pluriennale interamente 
finanziato dalla Regione Lombardia   
 
Il funzionario G.Galeazzi  presenta con alcune slide, che costituiscono parte integrante del 
presente verbale, il programma Interventi per la definzione dei plume di contaminazione delle 
acque sotterranee in alcune aree critiche del territorio provinciale redatto in collaborazione con 
ARPA dipartimento di Mantova riguardante rispettivamente il Comune di Mantova (zona Via 
Allende) e Alto Mantovano (Comuni di Castiglione delle Stiviere, Cavriana, Goito, Guidizzolo, 
Medole, Monzambano, Ponti sul Mincio, Solferino, Volta Mantovana). 
E’ previsto incontro con Arpa e Asl di Brescia,  
Segnala che la stessa DGR  (n.IX/3510 del 23/05/2012) finanzia il progetto del  Comune di 
Mantova per “caratterizzazione orti urbani”. 
 
Il consigliere G. Barai  sottolinea la necessità di fare sinergia con il Comune di Mantova e chiede il 
nominativo del referente dell’Asl in questo progetto  
I consiglieri F.Tiana e F.Negrini  sottolineano l’importanza di poter disporre di fondi regionali e 
concordano con il consigliere Barai rispetto alla necessità di una sinergia con il Comune di 
Mantova per cercare di capire con precisione da dove vengono gli inquinanti dal momento che 
l’area ex Scia è già stata bonificata. 
 
Il consigliere Barai  interviene chiedendo se si ipotizza una fonte attiva dove sono stati posizionati 
i piezometri. Nel caso si trovi traccia d’ inquinante è previsto il pompaggio. Ci sono finanziamenti 
per posizionare altri piezometri? 
Il consigliere F. Negrini  segnala che la foto aerea utilizzata non è recente in quanto non compare 
il nuovo insediamento nella zona del Gradaro dove attualmente ci sono dei cantieri aperti che 
potrebbero rendere necessario lo spostamento dei piezometri  
 
Il funzionario G.Galeazzi precisa che il progetto è finalizzato alla ricerca di possibili fonti di 
inquinanti che risultano a carattere diffuso. La mappatura prevista è legata alle fasi del progetto, in 
presenza di traccia di inquinante si attivano le procedure ordinarie necessarie. Segnala che seppur 
in termini informali è confermata la disponibilità della Regione Lombardia ad andare oltre questa 
fase di ricerca. 
 
La consigliera P. Mancini  chiede chiarimenti riguardo l’assenza di Castel Goffredo tra i comuni 
oggetto d’indagine 
Il funzionario G. Galeazzi  precisa che è stato utilizzato come riferimento territoriale il distretto 
sanitario di Guidizzolo con riferimento alle indagini epidemiologiche già condotte dall’Asl 
Il consigliere F.Tiana  interviene rilevando che il Comune di Castel Goffredo dovrebbe farsi parte 
attiva per richiedere indagine  
 



Il consigliere F. Negrini  descrive la situazione presente a Castiglione delle Stiviere, area da 
bonificare molto vasta con presenza di inquinanti diversi,   
 
il funzionario G.Galeazzi  completa le informazioni sulle bonifiche in corso e illustra le modalità 
con le quali è possibile togliere l’inquinante  
Il consigliere F. Tiana  chiede quando è previsto l’inizio dei lavori  
il consigliere G.Barai  chiede quando si prevede di conoscere i risultati delle indagini 
Il funzionario G. Galeazzi  segnala che entro fine anno verrà stipulata la convenzione con Arpa e 
auspica di poter disporre dei risultati entro la fine del 2014  
 
Il presidente F.Tiana  chiede di affrontare l’informativa sulle bonifiche nel polo chimico 
 
Il funzionario G. Galeazzi  informa che la Provincia rilascia la certificazione di avvenuta bonifica 
Possiamo intendere la certificazione in due modi: come attività di mera certificazione, su base 
documentale, degli esiti degli interventi di risanamento oppure attraverso la partecipazione attiva a 
tutto le fasi dei lavori per essere consapevoli di ciò che avviene.  
La validazione dell’avvenuta bonifica viene fatta insieme ad Arpa. 
 
Il dirigente G. Leoni  illustra alla commissione le differenti tematiche, aspetti nei quali è possibile 
suddividere l’attività riguardante il polo chimico e le bonifiche. 
Una prima area di attività riguarda la governance gestita attualmente dal tavolo presieduto dal 
Ministero e il progetto di primo stralcio di barrieramento dell’inquinante della falda del sito,  
la seconda area di impegno riguarda cosa stanno facendo le imprese coinvolte, 
un terzo aspetto è relativo al monitoraggio dell’ambiente - andamento degli inquinanti  e dei risultati 
delle campagne di messa in sicurezza ed infine una quarta filone è relativo all’individuazione dei 
responsabili dell’inquinamento e all’andamento dei contenziosi con le aziende.    
L’incontro dei giorni scorsi al Ministero era legato al progetto stralcio di barrieramento  
 
Il consigliere F.Tiana   interviene: sono parecchi anni in cui c’è contaminazione molto forte; per 
sapere cosa possiamo fare per favorire la bonifica del polo chimico dobbiamo fare 
approfondimenti. Ci sono ancora delle fonti attive d’inquinamento? dov’è concentrato 
l’inquinamento e qual è la sua dinamica di sviluppo 
Il consigliere G. Negrini  chiede se oggi è possibile affermare che nel SIN di Mantova non c’è 
nessuna situazione attiva che aggiunga inquinamento a quello già esistente 
 
Il funzionario G.Galeazzi  precisa che in merito a questi aspetti ARPA e ASL hanno effettuato uno 
specifico lavoro al termine del quale non sono state evidenziate significativi contributi attivi 
all’inquinamento di acque e suolo. Segnala che è in fase di conclusione la sistemazione con 
doppio fondo di tutti i 142 serbatoi presenti. 
 
Il dirigente Leoni  interviene precisando che l’aspetto rilevante non è tanto la produzione di 
inquinanti oggi ma ciò che abbiamo ereditato. Il monitoraggio ci permette di capire qual’è il 
surnatante galleggiante sopra la falda. Stiamo studiando l’utilizzo della bio e fitorimediazione   
 
Il consigliere G.Barai  propone, data l’importanza dell’argomento, di individuare e definire una 
modalità metodo di lavoro per affrontare al meglio le possibilità d’intervento 
La consigliera T. Zucca  concorda con quanto segnalato da G.Barai e suggerisce di procedere 
con una cadenza mensile affrontando via via i singoli temi di approfondimento 
 
Il presidente F. Tiana  accoglie e concorda con la proposta dei consiglieri G. Barai e T. Zucca.  
Solo capendo bene cosa sta succedendo è possibile sollecitare con    
 
La seduta si chiude alle ore 19.00 
Il presidente                                                                             La segretaria verbalizzante 
Franceschino Tiana                                                                 Giorgia Truzzi 



 
 
 
 


